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Un film ispirato al lavoro di Oscar Masotta, fondamentale teorico
delle avanguardie argentine fra gli anni Cinquanta e Settanta le cui
idee sulla psicanalisi lacaniana, la politica e l’arte (fra happening 
e opere dematerializzate) cambiarono la scena artistica di Buenos
Aires prima dell’avvento della dittatura e della conseguente fine delle
avanguardie. Il titolo viene dall’omonimo racconto di Julio Cortázar,
che racconta il clima di psicosi e incertezza provocato dal trauma
dei desaparecidos in Argentina.

«Una parte importante del lavoro di ricerca consisteva nel filmare 
i tre happening organizzati da Masotta nell’ottobre del ’66, 
El helicóptero, Para inducir el espíritu de la imagen e El mensaje
fantasma. Di essi non esistono documentazioni, fotografie o filmati.
Solo le dettagliate descrizioni dello stesso Masotta. […] Questo ci ha
permesso di sceneggiarli e farli rivivere. L’idea era di avvicinarsi il più
possibile al modo originale di prepararsi, organizzarsi e muoversi, 
e questo significava girare un documentario sul rifacimento di tre
happening senza prove, recitazione o la possibilità di rifare qualcosa
venuto male. Ed è quello che abbiamo fatto». 

**
A film dedicated to Oscar Masotta, a pivotal theorist in the Argentinian
avant-garde from the 1950s to the 1970s. Not a biopic. Masotta’s ideas
on Lacanian psychoanalysis, politics and art (happenings and
dematerialized art) changed the artistic landscape of the Buenos Aires
preceding the dictatorship and the end of the avant-garde. The title
originates from a homonymous story by Julio Cortázar, which recounts
the climate of psychosis and uncertainty caused by the trauma of
disappearances in Argentina.

“An important part of the research work would go to filming three
happenings Masotta organized in October 1966, El helicóptero, Para
inducir el espíritu de la imagen and El mensaje fantasma. We had no
documentation, photographs or films. There was only Masotta’s detailed
descriptions. […] This allowed us to script the happenings and make
them happen again. The idea was to get as close as possible to the
original way of preparing, coordinating, and performing, and that means
that we would make a documentary of the repetition of those
happenings without rehearsing them, without the possibility of playing,
or redoing anything that might not seem right. And that’s what we did.”
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